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Folge für Erwachsene (Eltern, Lehrer, andere Erziehungsverantwortliche) 

Gesprochen von Alessia und Luigi. 

 

Intro: 

 

Jingle mit  Titel des Podcasts: „Sicher im Netz – die Polizei im Rhein-Erft-Kreis – Dein 

Podcast“ 

 

Alessia: 
Ciao e benvenuto!  
Il mio nome è Alessia. 
 
Luigi: 
e il mio nome è Luigi. 
 
Alessia: 
In questo podcast vorremmo parlare insieme del cybergrooming. 
Il cybergrooming è l'approccio mirato a minori via Internet con l'obiettivo di avviare un 
contatto sessuale. 
 
Luigi: 
Avviene ovunque su Internet, ovunque i bambini viaggino da soli. 
In altre parole, tramite messenger come WhatsApp, SnapChat, TikTok, Instagram o 
la funzione chat dei giochi online. 
 
Alessia: 
Tuttavia, questi cybergroomer spesso non si identificano come adulti, ma fingono di 
essere loro coetanei. 
Fingono di essere anch'essi bambini o adolescenti e di avere gli stessi interessi, gli 
stessi hobby, gli stessi problemi o di fare complimenti. 
Oppure che anche a loro piace giocare allo stesso gioco online. A volte regalano 
persino qualcosa, crediti o abilità per passare al livello successivo del gioco. Si nota 
quando un compagno di gioco vuole avere rapidamente il numero di cellulare per 
continuare a messaggiare via Messenger. 
Si sta semplicemente cercando di ottenere la fiducia dei bambini. 
Non ci sono limiti all'immaginazione 
 
Luigi: 
Alcuni utilizzano anche l'intelligenza artificiale, manipolano la voce o l'aspetto e 
fingono di essere giovani. 
Possono fare domande personali, spiacevoli o addirittura molto intime. Possono 
chiedere ai bambini un segreto e poi ricattarli affinché lo pubblichino se non inviano 
loro una foto nuda. 
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Ci sono anche cybergroomer che vogliono incontrare il bambino nella vita reale per 
abusarne sessualmente. 
Ecco alcuni consigli su come i genitori possono proteggere i propri figli dal 
cybergrooming. Perché molti bambini hanno contatti con sconosciuti online. 
 
Alessia: 
Molto importante!!!!!:  I bambini e i giovani devono essere informati dell'esistenza di 
questo fenomeno. Se si è istruiti, si hanno meno probabilità di diventare vittime. 
 
Luigi: 
È facile mentire su Internet e i bambini devono sempre ricordare che non è detto che 
si tratti della persona che si finge di essere. 
 
Alessia: 
Non dovrebbero rivelare alcuna informazione personale su di sé online e non 
dovrebbero pubblicare o inviare alcuna foto di sé. Anche in questo caso i genitori 
dovrebbero dare il buon esempio. 
 
Luigi: 
Naturalmente, i bambini non dovrebbero incontrare partner di chat che non 
conoscono personalmente. È meglio non chattare con gli sconosciuti. 
 
Alessia: 
I genitori devono anche interessarsi agli interessi online dei figli e mantenere sempre 
un dialogo. Dovreste installare insieme applicazioni adatte all'età e concordare le 
regole di sicurezza. In alcuni giochi, ad esempio, è possibile disattivare le funzioni di 
chat in modo che nessun estraneo possa entrare in contatto in questo modo. 
 
Luigi: 
I bambini devono essere incoraggiati a dire NO. 
E i bambini devono potersi confidare con i genitori in qualsiasi momento, senza 
essere puniti. 
 
Alessia: 
Perché nessun bambino ha colpa se viene contattato da cybergroomer. 
 
Luigi: 
Proprio così! L'autore deve essere punito: contattate la polizia e denunciate il reato. 
Perché il cybergrooming è un reato penale!!! Anche il tentativo di scrivere a minori su 
Internet con l'intenzione di abusarne è un reato penale. 
 

Outro: 

Reiner Temburg: 

Diese Podcasts sind eine erste Orientierung zu den jeweiligen Themen. Sprechen Sie 

uns bei weiterem Informationsbedarf gerne an! 
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Jingle mit Titel des Podcasts: „Sicher im Netz – die Polizei im Rhein-Erft-Kreis – Dein 

Podcast“ 

 


